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Responsabilità sociale di Impresa

“Le B Corp restituiscono all’imprenditore il comando
integrale sull’impulso originario che muove in profondità
l’agire umano: produrre un beneficio, creare un’innovazione
positiva per sé, la comunità e l’ambiente. Fondere
indissolubilmente questa tensione con la ricerca del profitto
libera da condizionamenti culturali negativi che spesso
portano le imprese a divorare quella che dovrebbe essere
la loro vera mission.”
– Senatore Mauro Del Barba – Primo Firmatario del DDL sulle 
Società Benefit



Come nascono le Società Benefit

Evoluzione normativa
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Evoluzione Normativa

La CSR (Corporate Social Responsibility), in italiano RSI (Responsabilità Sociale
d’Impresa), è entrata formalmente nell'agenda dell'Unione Europea a partire
dal Consiglio Europeo di Lisbona del marzo 2000, dove è stata considerata
come uno degli strumenti strategici per realizzare una società più competitiva e
socialmente coesa e per modernizzare e rafforzare il modello sociale europeo.

Nel Libro Verde della Commissione Europea, edito nel 2001, la responsabilità
sociale è definita come: "L'integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali e
ambientali delle imprese nelle loro operazioni commerciali e nei rapporti con le
parti interessate".

L’impulso fornito dalle Istituzioni Europee alla nascita di un nuovo modello di
business, fondato non solo sul profitto, risponde all’esigenza di valorizzare il
tema della sostenibilità e dello sviluppo sostenibile, anche allo scopo di
superare i segnali sempre più evidenti di insostenibilità dell’attuale sistema
economico basato sulla logica del profitto.
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Evoluzione Normativa

Naturalmente, tali esigenze non sono sentite unicamente nell’Unione Europea, ed anzi il
modello delle Società Benefit (in inglese, Benefit Corporatios) vede la luce inizialmente
negli Stati Uniti d’America.

Nel 2006, infatti, nasce negli Stati Uniti B-Lab, una società non profit che pone le
fondamenta per la costituzione di un movimento globale che ritiene di poter usare il
business come forza positiva per creare una prosperità durevole e condivisa per la
società. Scopo di B-Lab è anche promuovere l‘emanazione di legislazioni per le Benefit
Corporation nel maggior numero possibile di nazioni.

Il 13 aprile 2010 viene approvata la legge del Maryland, chiamata Maryland Benefit
Corporation Act, che entra in vigore il 1° ottobre 2010.

Il precedente ha avuto molto successo e nel giro di pochi anni oltre trenta Stati della
Confederazione Statunitense hanno adottato una legge simile. Fra questi vanno
annoverati in particolare il Delaware con l’emendamento alla Delaware General
Corporation Law entrato in vigore il 1° agosto 2013 e la California con i §§ 14600 ss.,
incorporato nella California General Corporation Law, con effetto a partire dall’1 gennaio
2012.
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Evoluzione Normativa

l 25 settembre 2015, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, alla quale hanno preso
parte oltre 150 leader provenienti da tutto il mondo, ha adottato l’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile, la quale si articola in 17 obiettivi – i Sustainable Development Goals
(SDGs) – e 169 sotto-obiettivi (target).

Gli SDGs, ed i relativi target, indicano le priorità globali per il 2030 e definiscono un piano
di azione integrato per le persone, il pianeta, la prosperità e la pace.

A supporto del raggiungimento dei nuovi obiettivi globali, l’Agenda 2030 fornisce oltre
200 indicatori per la valutazione delle performance di sostenibilità di tutti gli attori
coinvolti nel processo di cambiamento mondiale.

I nuovi obiettivi per il 2030, pur essendo indirizzati a diverse categorie di attori – governi
e istituzioni, società civile, organizzazioni no profit – intendono essere una impulso
soprattutto per il mondo del business e riconoscono alle aziende un ruolo chiave e
determinante per lo sviluppo sostenibile; a tutte le imprese, di qualunque dimensione
settore e localizzazione geografica, è richiesto un approccio fortemente proattivo allo
sviluppo sostenibile per i prossimi 15 anni, attraverso lo sviluppo di nuovi modelli di
business responsabile, gli investimenti, l’innovazione, il potenziamento tecnologico e
l’azione in partnership.
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Evoluzione Normativa - Italia

In Italia il nuovo istituto viene introdotto nella relazione al d.d.l. n. 1882,
presentato al Senato il 17 aprile 2015 dal senatore Del Barba ed da altri
firmatari, nel quale ne viene delineata l’impostazione generale ed il contenuto:
coesistenza nello stesso ente dello scopo di lucro con lo scopo sociale,
definizione del beneficio comune, soggetti responsabili delle finalità sociali,
relazione allegata al bilancio, valutazione dei risultati, possibilità di fregiarsi del
titolo di «società benefit».

I contenuti della relazione vengono recepiti dalla Legge 28 dicembre 2015, n°
208 (Legge di Stabilità 2016), articolo 1, commi da 376 a 384; l’Italia diventa
così la prima Nazione al Mondo a dotarsi di una legislazione per le Società
Benefit, definendole come quelle società che nell'esercizio di una attività
economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili, perseguono una o più finalità
di beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile e trasparente
nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività
culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse.



8

Evoluzione Normativa - Italia

Con l'introduzione nell'ordinamento italiano delle Società Benefit, il Legislatore ha
contribuito ad arricchire, coerentemente con la strategia adottata dalla Comunità
Europea per il periodo 2011- 2014, il concetto di Responsabilità Sociale di Impresa
(RSI): mentre quest'ultima, infatti, è stata per lungo tempo intesa come un mero
atto discrezionale dell'imprenditore che adotta, senza alcuna imposizione o vincolo
giuridico, pratiche e politiche aziendali ad alto impatto sociale o ambientale, con la
Società Benefit la compagine sociale, al momento della costituzione o a seguito di
apposita modifica contrattuale, decide di vincolare la società a una missione di
beneficio comune che viene pertanto a configurarsi come un obbligo giuridico di
natura statutaria.

Le Società Benefit danno inoltre attuazione all’articolo 41 della Costituzione:

L'iniziativa economica privata è libera.

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare
danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l'attività
economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini
sociali .



Le Società Benefit in Italia
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Le società Benefit in Italia

Al 31 dicembre 2016 risultavano iscritte al Registro Imprese 64 SB; al 30
giugno 2017 erano già diventata 110, delle quali:

• 71 nel Nord Italia (di cui 40 in Lombardia, 27 a Milano)

• 29 nel Centro Italia

• 10 nel Sud Italia

(fonte: Fotografia ODIB delle SB al 30 giugno 2017)

Ad aprile 2018 l’elenco delle SB riportato sul sito www.societabenefit.net conta
178 società benefit. Si tratta di un elenco non ufficiale in cui l’iscrizione avviene
su base volontaria da parte delle SB stesse, quindi il dato è certamente
sottostimato.

Il sito di Nativa S.R.L. Società Benefit, prima società benefit costituita nel
nostro Paese, afferma che «…oggi si contano già 250 Società Benefit e 85 B-
Corp certificate nel nostro paese, che registra la più rapida crescita di questo
modello in Europa ”.

Il sito annuncia anche che in data 11 aprile 2018 la Colombia, secondo Paese
dopo l’Italia, ha approvato una propria legislazione sulle Società Benefit.
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Le società Benefit in Italia

Fonte: Fotografia ODIB delle SB al 30 giugno 2017 



12

Le società Benefit in Italia

Fonte: Fotografia ODIB delle SB al 30 giugno 2017 
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Società Benefit e B-Corp

• SOCIETA’ BENEFIT (Benefit Corporation): è un tipo societario che nasce da
una legge di uno Stato e che si affianca pertanto agli altri modelli societari;

• B-CORP: è una società che ha ottenuto la certificazione da B-Lab in esito ad
un obbligatorio procedimento di valutazione e che deve, anno dopo anno,
raggiungere precisi obiettivi determinati dallo standard internazionale B
Impact Assessment sviluppato da B-Lab.

• B Impact Assessment è oggi adottato da oltre 40.000 imprese nel
mondo (fonte: bimpactassessment.net) ;

• Le B-Corp nel mondo sono oggi 2.504 (fonte: bcorporation.eu); in
Italia, dalla medesima fonte, risultano oggi 66 B-Corp tra le quali le
più conosciute sono Nativa SRL SB e Fratelli Carli spa.

In Italia una Società Benefit non ha necessità di essere certificata B-Corp.


